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Inseriamo di buon grado la seguente lettera che 
contiene preziosi. ragguagli sull'opera, che ormai 
deve maggiormente interessare al Piemonte; la fa- 
temo seguire da qualche riflessione, affine ,di sem- 
pre meglio chiarire lo stato dell'intrapresa; ecco la 
lattora: 





Modena; 19 maggio 1807. 
Onorevole sig. Direttore, 

Nol num. 87 della Garsetta Piemontese del giorno 7 
màggio corrente, lo letto un articolo sulla ferrovia di 
Savona, e sideomo (conosco lo. scopo nobilissimo. cho co- 
deitò giornale si propone prendendo a studiare 10 con- 
dizioni dello imprese industriali italiane, e più. special. 
monto quolle che sì svolgono în codeste. provincio, credo 
dî nosociarmi o di cooperare a così atilo intento aggiun- 
gndo quelle osservazioni e quelle rettificazioni che pos- 
sono servire a mettere viemmeglio în chiaco Îl vero stato 
delle co 

Non dubito che Ella vorrà accogliere con l'usata cor 
tesin questa mia lettera e darvi luogo nel di lei accre- 
ditato giornale. 

Forse le parole dell'Économiste che vengono riportato 
in testa a quell'articolo sono lo meno esatte, tanto ri- 
guardo allo cifre esposte, quanto. rispetto all'assèrzione 
che il Governo abbia. respinto la richiesta di prorogare 
il presente stato delle coso. 

11 solo fatto cho durante il pariodo provisto dalla con- 
venziono del  dicembr. 1856” avvonnero collo. sciogli- 
monto della Camera. due mutamenti nel: Ministoro dei 
lavori pubblici, basterebbo per dimostraro quanto fosse 
‘equo per una. parte il richiedore, e per l'altra il condi- 
scendere a tale proroga. 

Perciò anche le conseguanze che dalle citazioni dell’ 
conomiste deriva la Giszatta hanno, bitoguo di essere 
rettificate, ed io posso farlo colla, scorta del bilancio 
don Società, riassumendone i dati in cifre tonde. 

Per le azioni Ja Società non incassò di 
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fatto che L, 1),500,000 
Avondo gran parte degli azionisti. lasciate 
‘andaro porenti le Joro azioni. 
Pel sussidio governativo » _2,000,000 
L. 19,500,000 


Pol sussidio: dii Comuni e Corpi morali 
compreso il milione anticipato dal Governo »_1,500,000 
Per lo obbligazioni » 3500000 
L.. 18,500,000 











Di questa somma figura come. pagato all'Impresa' co- 
ateuttrice, compreso il milione del sussidio dei Comuni e 
Corpi morali che venne anticipato dal Go- 
verno L 

‘Agli appaltatori generali, aîgg. Murray.e 
Gombert, ‘come risulta da un documento 
prodotto dal Comitato di liquidazione in 
susa contro di loro al tribunale di Com- 





13,100,000 





3,500,000) 


1,500,000, 


18.500,00 
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Della somma -snddetta di L:19,400,000 che figurano # 
dabito dell'Impresa; nemmeno 11,000,000 furono. pagati 
in contanti, perchè in essa freno. comprese num. 5900 
naioni della Società,.lo quali al momento non lano al- 
cuni valore; o.di .fronto a questo incassò. apparisce dai 
conti provvisori 0 cauzionali cho. sono stati eseguiti la- 
vori per.I, 16,000,000 fino dall'aprile ultimo scorso, nei 
quali non sono compresi, nò frutti pel ritardati paga- 
menti, nè indonnità alcuna pei tanti danni fin qui sof- 
‘ma i lavori voramento eseguiti ammontano în tutto 

‘a bon raaggior somma: come’ apparirà ‘evidente allorchè 
avrà luogo una liquidazione. 
Nè di ciò stenterauno a persuadersi coloro che vis 
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monte i ingegneri cho vi chbero qualche, ufficio, 
como p. es,; il sig. comm, Spurgnzzi; il sig. cav. Peyron 
ed altri molti, 

Per riassumere noi confini di una lettera i dati pre. 
cipui intorno fi lavori, mi basti di notarle; che la diff- 
cile discesa dell'Appennino verso Savona, che può rivale 
ginro con quella vorio Genora della linea Torito-Ganova, 
© con quella verso Pistoia della linea Bologna-Pistoia, è 
quasi finita mono duo graudi viadotti in forro le cui 
fondazioni però , como quelle dèi ponti principali lungo 
tuta la linea sono assicurato, ©! ion mancano. senonché 
1200 metri di strozzo 0 9800 metri di piedritti (lavoro 
questo che continnandolo colla forza attuale, può essere 
eseguito; entro questo stesso) nuno). per avero completa» 
mento ultitanto chilom. 9, 600 di galleria, ‘fra lo: quali 
quella, dolla Solla-Junga metri 230 e quella del Belbo 
lunga metri {20 che finora. è la seconda in Europa. per 
lungliezza ed importanza; © ‘nella. qualo si ebbero vari 
pozzi occodenti In profondità. di metri. 215 ed nffluenze 
d'acqua. considerevolissime. 

Questa posizione dei lavori, non giova solo a spiegare 

clio è stato fatto in passato , ma Contiene in sè 

\ solida guarentigia per l'avvenire; perchè a questo 
"tato de'lavorisi devo la certezza assoluta che la ferrovia 
di Savona sarà felicemento condotta a termine, senza 
nessun. altro! sacrificio. per parte dello! Stato e dei Co- 
mini © Corpi morali, oltre quelli che furono già stan- 
j, @ sono convinto che Lei, onorevole signor Diret- 
tore, come tutti gli uomini giuatî ed imparziali, e tutti 
‘coloro che non veggono per sistema nelle impreso indu- 

ili i. divoratori della publlica. fortuna, e che sanno 
faro le dovute distinzioni, vorranno readero giustizia a 
chi ha il morito ‘dii questi risultamenti, aî quali è arri« 
vato procedendo e sviluppandosi regolarmente, ed a- 
vendo sempre io mira, al di sopra. di ogni interesse lo 
scopo primario di assicurare Ia. riuscita di quell'‘epera 
che gli era stata affidato. 

Ora giova sperare che le condizioni finanziarie 
liano slano per migliorare, e davdo così maggior credito 
alla geranzia dello Siato accordata per. leggo n questa 
ferrovia, possa in breve assicuraro la posizione anche 
doi legittimi creditori © migliorare la sorte. dogli azio- 
nisti; ma intanto nell'interesse di tutti convigno di non 





























rono anche come semplici amatori la linca, o più specia!- | 








Digiulicaro nè questa posizione nò l'opera costruita, 
maniguendo vivo l'ano cd intatta l'altra; di destinata 
allg continuazione di queî lavori cho potrebbero maggior- 
mile soflriro per uns assoluta sospensione, quei mezzi 
linftati di cui si può disporre senza itrarno nessun u- 
tilo!n bonedzio di chicchessia o restringendosi a quanto 
& assolutamente necéas 

Th questo modo ti procale serupolosamento da un 
adito sotto la sorveglianza degli ingegneri dello Stato, o 
Vil Gintribuisco ancho da parto sua l'Impresa con cri 
data iacriiato; ed fo spero eli non debba andar lungo 
topo avanti che questo ratto e prudente procedere do- 
stimato n ‘inigliorara Jo. condizioni della (ferrovia di Si 
vona/ e non mai ‘a pregiudicarle, porti gli effetti desi 
derati e venga da tutti riconosciuta ed apprezzata. 

Întanto ringraziandola della di Lei cortesia, ho l'o 
‘i protestarmele con tutto l'ossequio 

Decimo berto 
JL GUASTALLA modenese. 

‘Accettando per bose i dati fornitici. dall'impresa 
Guastalla, ne ricaviamo i seguenti risulta 

Il prezzo, di costrazione delle opere della ferrovia; 
dell'acquisto del suolo, ecc, erano convenute col- 




















l'imipresa Guastalla in Li. 38,000,000 
L'impresa costrultrice già ricevette = 43,400,000 
Nesterebbero. a fare 0 pagare la- 

vori ed espropriazioni, ecc., per L. 49,000,000 
Si aggiunga la spesa d'armamento » _5,000,000 
Interessi durante la costruzione e 

maggiori. spese n _2,000,000 








Occorrerebbero per terminare l'o- 
pera L._36,600,000 

fia ove si rifletta che la somma di 33 milioni 
intesa col signor Guastalla, era pagabile per 7 mi 
ini in azioni, e chè nella medesima ‘erano’ com- 
prosì rischi che, ua. son diminuiti assai dietro il 
compimento della principali opere, ben si può dire 
cho sulla somma di 49,600,000 che sovra abbiamo 
calcolato si dovrebbe trovar modo di fare una e- 
conomia di molto eccedente l'importo delle cbbli 
gazioni emesse e la somma delle altre passività 
gravitanti. sulla Società. 

Dal che ne conseguirebbe che il 6 p. 010 su 54 
inî promesso dal Governo, assicurerebba il 9 
p. 00 circa' sulla somma da impiegarsi. 

Crediamo! inoltre che l'impresa Guastalla, ove si 
itattasso di costrurre rapidamente. è contro buone 
valute, sarebbe ‘ancor. in grado di offrire migliori 
condizioni. 

Gi pore anzî che, ora chele principali opere 
‘sono costrulte, si troverebbero imprenditori a L. 150 
mila per chilometro, armamento, costrizione ed e- 
spropriazione compresi, il che purterebbe il costo 
totale per ultimare l'opera (kil. 165) ‘a 25 milioni; 
chie gadrebbero sempre della garanzia di un pro- 
dotto di L. 3,240,000, cioè di più del 42 p. 010. 

So si volesse ancora for economia di capitale, si 
potrebbe pretermettere -il tronco di Acqui, otte- 
nendo dal Governo che intanto docorresse la garan- 
zia proporzionale sul tronco Savona-Torino. 




















Posta in. tali. condizioni quest'impresa, i pare 
dovrebbe ‘ottenere il pronto appoggio. e del nostro 
Municipio e di quanti semplicemente vogliono jm- 
piegare i loro-capitali. in modo ulite. 

Il nostro Municipio però a base del ‘suo. concorso 
dovrebbe porre per indeclinabile condizione chie le 
tariffe dei trasporti sì delle merci elig.dei viaggia- 
tori fossero ridotte | sulla nuova Ifaéa ad' un bassis- 
simo livello , par esempio al 50 p. 0/0 di quelle 
vigenti sulle altre ferroviei. pet ottenere tale facoltà 
(che:crediamo, hessun. Governo illuminato potrebbu 
diniegare:), dovrebbe ‘essere. disposto perfino a la- 
sciar. ridurre. Îa garanzia governativa dal 6.215 
per cento, 

Questo si sarebbe portare il mara a Torino: Cal- 
colate clio la ferrovia di Savona è più corta di 21 
chilometro di quella di Genovd ; ché minori d'is- 
sai dovrebbero riuscirà le spese di carico e scarico 
a Savona che non a Genova ; calcolate il vantag- 
gio d'una tariffa ridotta e di un servizio fatto ve- 
ramente nell'interesse del commercio e conchiudete 
che ‘Torino acquisterebbe per questo riguardo tale 
‘una posizione da ‘poter’ esercitare \ill commercio al- 
l'ingrosso su larghissima zona di terretio; Allora in- 
teri carichi! di merci Verrebbero a depositarsi nei 
nostri Dock per essere smaltiti, ed enormi Quantità 
‘verrebbervi accumulate per essere riespedite per 
via di nare. Tutte le popolazioni liltoranee da 
Voltri a ‘Nizza nella frequenza delte loro relazioni 
colle'interne provincie acquisterebbero precise ca- 
gnizioni dei nostri prodotti (e l'esportazione acqui- 
sterebbe in breve tempo non più vedute propor= 
zioni. Ecco la grande opera cui dovrebbero mirare 
quanti hanno a cuore l'avvenire del Piemonte. 

Noi speriamo pertanto che quest'opera nella quale 
il nostro Municipio gettò -4d occhi chiusi il suo de- 
noro lascianiio è chati ‘signori. Tnglesì sa ne portas- 
sero via per 3,600,000 lire senza multa fare, verrà 
ripresa' con migliori” aispicii' da Una 'nuova' Società 
sotto il patrocinio municipale, e che darà quei frutti 
che dobbiamo attenderceno dopo i'sacrifzi fatti, e 
che soli varranno a ristorare. stabilmente: fe sorti 
nostra. 























xT _ 
Rivista. 


Di titti i risultamenti. mirabili che: cì promette- 
vano i sostenitori della elezione a Milano del 
sîg.. Cettaneo, che rappreséata il ‘sio collegio a 
Castagnola, sinora non abbiamo ancora ottenuto che 
l'associazione delle cornacchie, detta così dalla via 
ove: tiene le sue adunarize. Ma da un piccolo fonte 
nasce talvolta n gran finme, e chi s1 che cosa 
non Vedremo, sorgere da quella società! Noi nò 
seguiremo attentamente | progressi e. vedremo în 
clie sì saprà distioguora' daî' numerosi circoli che si 
sono creati in ‘Italia, deî frutti deî quali non ab- 








Mercoledì della settimuna ventura. comincieremo 
la, pubblicagione del racconto: 


I RICCHI 
seconda parto del Romanzo sociale LA PLEBE. 
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SOMMARIO — Schorsi sulla pen — La carità 
la pigrizia — Tre grassazioni — Quattro grat- 
salori ed un condarmato — Ln uecellatore. ita- 
liano ed un merlo tedesco — Truffa — Hopina 
— Condanna, 





Anche sul banco dell'accusa trovansi talvolta in- 
dividui cui pisce di fare il bell'umore. Fra costoro 
liavvi un certo Mucciano Michele, da Santena, che 
trovò modo di scherzare. sulla. grave pena dei la- 
vori forzati, statagli di questi giorni inflitta dalla 
nostra Gorle d'Assisio. 

Il Mucciano è un poveraccio; non possiede. cosa 
alcuna © piuttosto di levorare morirebbe | di fame. 
Raccontosi che un giorno chiese Ja clemosina al 
marchese Gustavo di Cavour, allegando una infer- 
mità, che lo rendeva inabile al lavoro. Il signar 
marchese, mosso a compassione di lui, gli fece dare 
un decalitro di farina ; ed egli dopo aver. borbot 
teto niguanto perchè non gli furano dati. deaari 
per la pigrizia di portarsi la farina a cosa, no re- 
Balò;la metà ad un facchino onde u vece sua la 














portasse; e cambiò, da un pizzicaganlo, qualiro li- 
tri della medesima farina con altrettanta salsiccia 
che mangiò d'un pasto solo coll'ultimo litro di po- 
lenta. 

Di qui ognuno può già farsi un concetto qual 
uomo sia il Mucciano: il Ministero Pubblico lo qua- 
lifica un uomo di rapina a tutta prova. E diffaui 
per molti furti ed altri renti di genere divorso da 
lui costmessi, dovette passare buona parte de'suoi 
quarantaduo ‘anni di vita: nella prigione. 

Il carcere per lui non fu allro che scuola di nuove 
bricconate. Là ebbe agio di far conoscenza. con 
iudividuî degni al par dî lui, dei luogo: in cui 
Wovavano. E riacquistata la libertà , con essi loro 
si associò per darsi ad imprese audacissime. 

La notte del 21 al 22 giugoo sapendo che alcuni 
negozianti dovevonsi da Piobesi recare a Moncalieri, 
sì portò con altri tre su quella strada, 0 quando 
Vi passarorio verso le ore due Bertorello Matteo e 
Gerruti Filippo, tutti quattro loro saltarono davanti, 
e minaccisedoli nella vita, loro intimarono di con- 
segnare i denari. 

— Fermate, briganti, dateci i 
menti. 

— | nostri denari sono a Vostra disposizione... 
Deh vi preghiamo lasciateci la vita | 

— Fuori denari, sulla vita discorreremo dopo. 

11 Bertorello fu depredato di un biglietto di banca 
da L. 400, ed il Cerruti di un portamonete conte- 
neote L. 45, circa. 

— Come! Osate andara al mercato con sì poo 
denari? | negozianti debbono portare sempre îa sic- 
coccia una somma maggiore, 

— Scusatecî, nol non siamo negozianti,,... 

— Ebbene andate. sempre diritu e non, vollatevi 
iadietro, allrimenti 

— Adesso che non abbiamo più ì denari possiamo 











denari, altri- 

















ritornare a casi, è 
collo saccoocie vuote: 

— VI rripotiamo di andar sempre dritti, di tacere 
‘8 di non voltarvi mai..... avete capito 

Questi duo mal capitati non avevano ancora. per- 
citso mezzo chilometro di strada quando Jeggiero 
como una rondine passava davanti i medesimi gras- 
satori certo' Marengo Tonmaso. 

— Ehi, ehi... dove andate così in fretta? 

— Vado a Moncalieri, loro risponde il Marengo. 

— Aspettate prima di proseguire il cammino, do- 
veto conseguarci î denari, soggiungono i grassatori. 

— Siate freschi; se ne avete voi da dare a me, 
bone, se non ne avele, ci iroviamo tutti sella stessa 
condizione. 





che andiamo al mercato 








nccidiamo! 

— Frugate e persuadetevi che io sono un uomo 
senza. quattrini. 

I ladrî lo_perc, ‘siscono e nulla gli trovano chia 
un po'di tabacco da fumo. 

— Avole ragione... cielo uno spiantato, indegno 
di fermarvi ulteriormebte con noi. 

— Ma intanto mi avete proso il tabacco. 

— Ne abbiemo bisogno noi. 

— Anch'io ne ho bisogno... datemené almeno un 
poco da masticare... 

— Continsate la vostra strada, non voltatevi în- 
dietro e gual a voi so parlate! 

Mezz'ora appresso vi capita Tinivella Michele por: 
tatore di L. 22 circa. 1 ladri gli sono addosso; gli 
tolgono il portamonete, Jo minacciato: nella; vita, e 
lo rimproverano acremente perchè non ha portato 
seno una somma maggiore, 

— È una. vergogna chie un uomo esca di casa'con 
una soma così misera... vi dovremmo ‘uccidere... 
ma vi perdoniamo, andato’ pei fatti ost. 

L'aurora si mostrava! già in tuita la sua bellezza, 











i campi e le strade si popolavano di bifolchi, e di 
molti viandanti: i ‘nostri grassatori, perduta la spe- 
ranza di potere depredare gli rspettati. negozianti 
senza ‘essere scoperti; conosciuti ed arrestati, si 
allontanarono da quei luoghi, dirigendo cautamente 
i loro ‘passi. verso Castagnole. Quivi giunti ‘entra- 
rono in una osteria, dove non tardarono a fars 
conoscare per uomini prepotenti: atlacearonu. briga 
‘col ‘cameriere’ specialmente pell cambio del 
da L. 400)... 

— Chi sa qual provenienza abbia codesto 
glietto..... avete il: volto sospetto;;;.. Basta, è me- 
glio che non vantiate taute richezze!: dice il ca- 
merîere, 

— to non tollero queste ingiurie, soggitinge Muc- 
ciano, di esse me ne dovete ‘reridere ‘ragione da- 
venti al Sindaco; e'se occorre, davanti. l'autorità 
giudiziaria, a trattate in tal modo ì galantuomi 
quali noî siamo, 

Giò detto Mucciano fa chiamare il cameriere. do- 
vanti al Sindaco ed ‘ottiene ‘una riparazione d'onore. 
1 suoi compagni vedendo un tal agire troppo te- 
merario, credeltero' bone di andarsene, e dei mo- 
desimi non si seppero più notizi 

lotanto. li Bertorello, Cerruti & Tinivella porta- 
rono. querela, ‘© l'autorità giudiciaria si pose sulle 
traccie dei grassatori. 

Il Mucciano, che con poca prudenza sì era còm- 
portato, cadde presto. nelle uoghie del fisco, e di 
questi ‘giorni comparve solo. sul banco dell'accusa 
avanti la Corta d'assisio di Torino sottò la imputa- 
zione di tre distinte grassazioni cn minacele di morte, 

Egli néga: l'avvocato Roggeri, suo ‘difensore , lo 
aiuta a negare; ma il (cav. Rossi, rappresentante 
il Ministero Pubblico', appoggiato n molti indizi 
somministrati dai | testimoni, prova la reità dell'ac- 
cusato, ed. i. giurati. rispondono affermativamerte 
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Lia sinora veramente ad andar molto alteri. Fu- 
ono intanto approvati dalla nuova associazione: pox 
ditien “gli ‘articoli del programma'fconcepiti ‘come 
segue ; 

« Considerando cho nelle gàipl collitioni jn' cit versa 
l'Italia urge venga aperto, all pubblica opiziono ogui 
campa, possibile e. legittimo ‘pet manifestarai ‘nelle que- 
aloni he riflettono la situazione politica ed economica 
del paote 0 ia gerorale Îl nuovo assetto amministrativo 
che il medosimo reclama + 

< Considorando. como importi ché il malcontento, e la 
fiducia ingencrati nello popolsiioni dal ristema di go- 
veruo fin qui seguito, nè si stemperino în una riprove: 
vole apatia, nè trascortato in disordinato dimostrazioni, 
mù sî'traducano in serie e salutari manifestazioni o 
quali vulgano ad iMluminare e i rappresentanti della na- 
zione è gli altri poteri dello Stato suî verî bisogni e sullo 
aspirazioni del paese ; 

“Considerando che fmporta altresì restituire autorità 
© forza alla istituzioni costituzionali e alla ranpresen- 
tanza nazionale, mostrando cho Îl puesc è e vuol essere 
au loro, diffidente ormai ed a ragione di una responsa- 
bilità ministeriale cho finora non fit più che una vana 
parola; 

«Considerando clio a rilevare Îl sontimento miorale. e 
la coscionzn di sè. nel popolo italiano oltre al diffondere 
con ogni più adatto metzo l'istrazione , importa. che la 
opiniono pubblica eserciti. un severo sindacato sulle am- 
ministrazioni dello Stato e sugli stessi. dopositari del 
tanudatò politico j 

« Gonsiderandò che’ a raggiungero gl'intenti ora ac- 
cenuiti, uno dei modi parati ai cittadini di buon volere 
‘sta mol divitto di associazione garantito dallo. Statuto , 
irtto il qualo se non fu sempre rispettato dal Governo, 
non: fu neppure apprezzato e difeso, convenientemente 
dl padso ; 

«È costitiita in Milano un'associazione politica , alla 
quala può prender parte chiunque faccia adenione al 
prescuto programma, e sotto le condizioni portate dallo 
Statato da deliberare 

* Scopo della medosima è di esaminare e discutere, 
ala nel proprio seno, sia in sedute pubbliche, le! questioni 
cho riflottono (al presento stato pelitico  legislutivo eco- 
nomico ed amministrativo del paese, e di promuovere col 
soezio dei rapprosentanti della nazione o con qualunque 
altro mezzo non. vietato dalle leggi, quegli ordinamenti 
© quelle istituzioni che risporilane meglio ai bisogni, 


al'intoresi cd al progresso mornlo e politico del popolo 
italinno. n 


A Venezia si confida sempre nei dieci milioni 
da spendere nell'arsenile e nella. costruzione. di 
nuove fortezze. Ma è passato il tempo che la Ca- 
mera dei deputati approvava i miliardi, nonchè i 
milioni, senza darsi; troppo; pensiero sul modo con 
cui i pagamenti. si sarebbero, poi effettuati. Noi 
confortiamo, quindi î nostri concittadini ad attendere 
per lo migliore tempi più propizi alle imprese gi- 
gantesche,, 0 almeno quando siano terminate quelle 
che si sono incominciate. 

A questo proposito troviamo. nella Gogsetta di 
Venezia alcune parole‘a nostro riguardo, con cui , 
ripigliandola per quello chie abbiamo detto intorno 
all'asseghameoto di quei dieci milioni, aflerma che 
quest'assegnamento è richiesto dal bene generale 
d'Italia, a cui importa di ‘avere un arsenale di 
primo ordine nell'Adriatrico. All'Italia ‘che im: 
porta anzi tto si è di avere le cose. assestate e 
le finanze ju regola. Quando sarà ricca, avrà arse- 
nali — e tutto quel che vorrà. 

Ma se possiamo menar. buono ‘alla Gazsella di 
Venezia che gindichi d'interesse generale la spesa 
di dieci milioni per opere da farsi nella città a cui 
essa appartiene; non possiamo psrimeoti dar pas- 
sala all'accusa ch'ella ci fa di desiderare noi ip0er: 
tamente soltanto il risorgimento di quella. illustre 
città, una delle precipue glorie italiane. 







































alle ‘questioni che loro furono proposte: 
La Corte Jo condanna a ventî anni di lavori 


forzati. 

Dopo la leltura della sentenza il presidente N: 
zari lo avverte, che ha tro giorni di tempo per ri. 
correre in cassazione. 

Misciano, lo appellarmi în cassazione! oh giam- 
anai; la pelle mi fu già tolta dalle vostre eccel- 
Jenze..... ma con ciò nos credano che jo sia mal- 
conteato.,.. oh no! mi hanno assicurato una pen- 
sione per vent'annî. Le ringrazio; per vent'anni non 
ho più da pensare al vitto, grazie, grazie. 

Presidente. Carabinieri, traducetelo via. 

Un carabiniere, Tacete e venite, 

“Mucciano. Adesso mi si proibisce persino di rin- 
graziare i misi benefattori! 

Liberata la bella Venezia dai barbari, fu tosto in- 
vasa da aleaci barbarini, che, più generosi degli 
Austriaci, si accontentavano di rubare i denari a que- 
gli abitanti, senza punt) curarsi delle loro opinioni 
politiche, 

Nol mese di settembre 1866 .da tutte parti d'Italia 
‘molte persone accorsero a.visitare la. regina dell'A- 
driatico, fea.cni vi si .recsrono certi Bava Vittorio 
© Calandri Carlo, due pessimi soggetti che in Pie- 
monte per trufle d'ogni genere da loro. commesse, 
‘ebbero più volte‘ a. mangiare il pan dei reciusi. 

Il Bava, dicendosi, ricco, neguziante di Geaova, 
sotto il nome di. Rossi. Carlos: prese alloggio nell’al- 
bergo del 7elegrafo. Lu:vide e fece in breve cono- 
‘scenza. concerto Adamo Paprign, che giudicò su- 
bito. senza errare, di una semplicità veramente 
presdamitica, i 

— Siete veneto? Bava gli domanda; 

— No; sun tedesco, rispoade Paprioa in, cattivo 
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Si assicuri la nostra censorella. che questo nastro 
desiderio è affatto sincero, tanto più che noi. nella 
prosperità d'una parte si importante vediamo l'utite 
del tutto, come nel benessere del Lulto si trova il 
vantaggio anche delle parli. 

Eglîè perciò che noi seguitiamo a gridare che'si 
faccia sssegnamento per la prosperità delle ciltà e 
provincie sul lavoro riproduttivo, meglio ‘clie nella 
costruzione di nuovi forli — quali dicesi; che unil- 
lvistre generale abbia proposto di costrurre a Mala- 
tocco. 

Risultamenti ‘assai più vantaggiosi per tutti si ot- 
terranno ove sî secondina gli sforzi di coloro che 
incuorano quelle popolazioni a riattivare le loro io- 
dilstrie. A: qualcuna si sta già intanto pensando e 
SÌ di, fra le altre, opera a costituire una Società 
guonima per l'erezione di ino) stabilimento di la- 
ori di cartoleria © topografia, iu cui s'impîeghe- 
rebbe un capitate di centonila lire. 























pie Gi acrivolio; 

Giovedì mattina (16) un orribile. tofiporale infuriò 
uella nostra città accompagnato da spessa gragnuola, 
che devnstò non paco la campagna circostante. Il fulmine 
cadde soll'lto campanile della chiesa  parrocehialo di 
Chinvazza, cui danneggiò alquanto aila sommità; entrato 
poi in chiesa, offeso il vice-parroto; sperasi però cho si 
potrà riavere. presto. Il fulmine è puro caduto nella 
grnado falibrica dì cappelli del sig. Borello ed offese tre 
lavoranti, £ quali ora ‘sono a letto. 

Da qualche tempo lo temposte in Biella sì sono fatte 
frequenti; straordinariamente. Una delle causo principali 
è stato l'inconsulto disboscamento delle montagne d 
ropa, fatto dall'amministrazione def Santuario per sot- 
trarre il valore del bosco al Governo che minacciava lo 
incameramento dei beni. Il Consiglio provincialo non, do- 
vrelibe sorvegliare meglio nell'Intaresso pubblico il regime 
forestale ? Ed il Ministero d'agricoltura in che impioga 
gii 800,000 franchi per i boschi ? Forse per vegliarne Ja 
distruzione ? 











Genova, 17. — Ieri sera si scaricò sulla nostra 
città una gagliardn burrasca con tuoni e fulmini, acqua 
‘a torrenti, e grandine a forma sferica e di discreta gros- 
aezza. Le vio se ne fecero bianche. La durata ne fu di 
circa un'ora; poi passò oltre. Ci auguriamo di non udine 
fanesto conseguenze così sul mare, come nelle campagne 
cho nono sul germoglince. (Movimento). 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale del 16 ‘imaggio reca: 

1. Un regio deereto del 25 aprile, con il quale 
è stabilito. in Regio consolato nell'isola della‘ Riunione 
(Africa. Orientale) con giurisdizione in tutto il territorio 
della medesima 0 sue dipendenze: 

2. Dinpostzioni nell'uficialità dell'esercito. 

1. Un regio decreto. del lé aprile, conil quale 
sono soppresse le sotto. ispezioni delle. gabelle. Nella 
sode delle ispezioni di maggiore importanza potranno es- 
sorvi uno 0 più sotto ispettori in sussidio agli ispettori. 

Alle tre classi degli ispettori ne è aggiunta una quarta 
collo stipendio di lire duemila seicento (2500). 

T sotto ispettori saranno. di una scla elassò con lo 
stipendio di lire due mila quattrocento (2400). 

Soi soppressi i posti di scrivano presso le ispezioni. 

È approvata lu tabella firmata dal ministro dello fi- 
nanze, concernente il ruolo organico delle ispezioni nella 
circoscrizione | dello. attuali direzioni | compartimontali 
dello gabelle, ed annessa al decreto medesi 

I tenenti e sottotenenti della. guardin doganale. po- 
tranno essero delegati al ispezionare le/ casso ed i re- 
gistri dei magazzini di vendita o degli spacci all'ingrosso 
di genorî di privativa situati fuori della sedo degli ispet- 
tori, non che delle dogane di secondo ordine e delle. se- 
zioni doganali alle medesime parificate 

4. Un regio decreto del 28 uprile, con il quale 












































— No.., vengo soltanto ad. assestare alconi cont, 
perchè non voglio più aver interessi in questa città 
che passa a far porte di altro Stato. 

— Avete molti conti da assestare? 

— Debbo riscuotere otto mila svanziche da un 
certo Fabbro, 

— Credete voi che il Fabbro abbia i denari in 
pronto per pogarvi? 

—Sì.. mi ha scritto e quest'oggi mi ha detto 
che domani mi pagherà. 

— Anch'io venpi in Venezia per esigere: denari, 
ci troviamo nella stessa. condizione ;. possiamo a- 
dunque questa sera fare una Jauta cena insieme. 

— lo voglio mangiare per lempo onde poter. poi 
‘andare. sì teatro. 

— Anch'io aveva progettato: di andare al teatro : 
ci faromo compagnia. 

Cenano insieme verso le ore sei''e Bava pagò o 
scollo, 

— Dobbiamo pagare metà per caduno, dice Pa- 
prion. 

— Questa sera pago: jo, domani: pagherete. voi : 
mi pagherete il pranzo, e così sarò compensato ad 
usura 

— Come vi piace. 

All'indomani Paprion Si alza di buon mattino é 
Bava gli è subito aì fionchi , girano insieme per la 
città, visitano le varie chiese e musei, e nelle loro 
‘escursioni incontrano. il Calandri vestito da conta- 
dino che si finge imbecille e scimunito sino al punto 
di buttar via uno scado. 

— Eh! brav'uomo/, seminate i denari ,, credete 
che siauo per nascere? gli dice il Bava, 

— M'ingombrano le saccoccie, l'argento è troppo 
pasante, voglio sultanto consarvar l'oro. 

— Ne avete molto. argento ? 




















italiano. | 
— Volete stabilirvi iu Venezia? : 





è approvato il rogito del notalo Rasi residente in Ra- 
venna alla data dol 31 gennaio, 1867 col quale .jl De- 
amino alienò al dottoro Safiriano Malagola pel | prezzo 
dî lire 10% (cento cingui) già. soddisfatto, un piccolo ani- 
bionto posto in quella città, via del Monté, att'guo at 








palazzo della dogana ed allo proprietà del'compratoîe, | 


della superficie di motrî quadrati 9 £ 7° 
3. Dimponizioni nel personale dell'ordine giudi- 
Hiario. 


Cronaca Cittadina 


38, Untverwità. — Domenica, 19 dol corrente 
niaggio, allo oro 2 pomerid. il prof. Castrogiovanni darà 
rill'aula dell'Università Ja ‘sna lezione (di estetica sulla 
Divina Commedia. 

Conferen bhlehe popoliri gratuita 
di geoyrafa fisicosstorica. d'Italia. — Domenica 219 
corronto, alle oro 2 pom, nel locale delle acnole muni- 
cipuli. di San Franéesco da Pola, di fronte al teatro 
d’Aogennes, il signor Luigi Pirazzi continmando Je sne 
lezioni terrà Ureve: parola sull'Europa di mezzo. 
lento. che venne destinato 
A/R il Duca (d'Aosta ed alla sua sposa nel nostro T' 
azzo Reale, sarà quello, stesso già occupato, dalla regina 
Maria ‘Teresa, 

“ Monumento a Lagrange. — Alcuni ci 
chiedono chio cosa si faccia entro quello steccato di pati 
cho da poco tempo si è piantato nella piazzetta Donelli 
n Porta Nuova. Sappiamo che si sta crigendo colà un 
monumento _all'insigno matematico nostro concittadino 
Lagrange, dal nome del quale verrà poi intitolata ln piazza 
cho ora porta il nome del botanico piemontese Bonelli. 

© Stadio della lingua araba, — È venita 
tostà alla Jtcc coi tipi della stamperia Reale un'interes- 
sante opera dell'Ilustre colonnello Calligaris, professore 
nella regia Università degli studi, È un lavoro accura- 
tamento condotto e scriamonto compiuto, con abbondanti 
tabelle dimostrativo e varie preziose. imitozioni di auto- 
graîi, del quale è impossibile. dissimularsi l'evidente im: 
portanza a fronte dello sempre. crescenti relazioni del 
‘éommercio italiano col porti dell'Africa © del levante, di- 
vonùte oramai altrettanto numorose quanto quelle col 
‘contro d'Europa. 

l'uovo Erpenio, ossia corso teorico pratico della lin- 
gua araba, è il risultato, d'una paziente e diligentissima 
distribuzione grammaticale arricchita di quante migliori 
indicazioni possano valere ad agevolate lo stulio dell'i- 
ioma ificiale, d'Oriente. Mercè questo 
od ina studiosa applicazione’ delle pre 
molate non tarderà la giovine generazione doi nostri 
plomatici, agenti consolari e negoziaati a poter trattare 
san medesima direttamente e con maggior profitto coi 
sui corrispondenti senza dover subire con grave perdita 
di tempo e pericolo d'ingaono l'opera di interpreti tal- 
volta non abbastanza istratti o non di rado di mala fede: 

11 benemerito colonnello Calligaris è l'unico) nou solo 
fia gl'Italinii, ma lion anche fra gli Europei, che abbia 
ciato allo: stampe opere originali arabe, mentre finora 

a'avevansi cho dei traduttori; autore della rinomata 
storia di Napoleone I, gran. volume. in foglio. in lingua 
tab, ricco di nuore preziose indicazioni, che gli valse 
il grado, di ufizialo. della Legion d'onore e. delle dotte 
conferenze sulla storia e sulla filosofia della storia, egli 
consacrò coscienziosamente il tempo che pastò, nd orga- 
nizzaro l'esercito del Boy di Tunisi, del quale era ed è 
tuttavia aiutante ii campo onorario, alla, compilazione 
del dizionario poliglotto, în più importante pubblicazione 
contemporanea di tal genere, divenuta oramai una no- 
cessità per: gli scienziati d'ogui paese, 

Cortese quanto datto, l'ottimo professore non ricuserà 
corto l'appoggio dei suoi consigli agli studiosi della 
lingua parlata dal ranggior ‘numero. di abitanti dolla 
terra, poichè conta. duecento' milioni dindividui che la 
conoscono; mentro To stesso: francese non no annovera 
neppure. novanta; incalcolabili sono i vantaggi che ne 
risulteranno alla letteratura ed alle scienze, e non tar- 



















































—_____________ 


îniare e morì quasi. di fame per caricar me come 
un asino d'oro e d'argento, 

— Di che paese siete? 

— Son piemontese: ho sposato, una venela, 0 lo 
zio di mia: moglie, morendo ha lasciato tutto a mel 

— Anch'io son piemontese, se volete che vi.as- 
sista în qualche affare, sono qui a vostra disposi. 
zione, 

— Accompagnatemi in qualche bel luogo por na- 
scondere questi denari. 

Bava © Papriun lo accompagnano fuori. dell'a 
tato. 

Cialandri ‘tira fuori dieci o dodici rotoli e li sot- 
terra: Indi s'incammcinano tutti tre verso il fondaco 
del Fabbro, dsppoichè è ormai giunta l'ora in cui 
questi ha promesso di oparar lo sborso al Pa- 
prion. 

Come il Paprion intascò le olto mila svanzichie 
in tanti mapoleoni d'oro, fu pregato dal Calandri 
di accompagnarlo sino al luogo dove aveva sutter= 
rato il so0 denaro, dicendo che lo voleva_ ritirare 
perchè i ladri non glielo ‘rubasssero. durante la 
notte: 

Mentre percorrevano le diverse strade, il Bava 
introduceva destramente le mani nelle varie saccoc- 
cie del Paprion, e nulla trovando foce na s:gnò al 
Calandri, il quale domandò al tedesco in qual mi- 
glior. modo si potevano nascondere î denari sulla 
persona. 

— to li porto in una ciatura sulla pelle, coperta 
dalla camicia, dai sotto-calzoni e dai pantaloni. 

Mentre il Calandri si recò a disotterrare i pretesi 
rotoli di marenghi e di scudi, il: Bava disse al Pa- 
prion: 

— Quell'uomo là è un scimanito;; noi potremmo, 
giuocando,  guadognargli due 0. tre mila lire per 





























— Ho per mille lire d'argento e cinquecento na- 
polconi d'oro,:... Quel mio. zio ha voluto rispar- 





|-caduno. 


— A quento pare, giuoca soltanto l'argonto e 





der, noi speriamo, 0) scomparire dallo nostre locuzioni il 
‘provetto convonzionalo fra not por esprimere qualeho 
cos d'iniatelligiile: questo è dal'Aralo: 

Tn musica délla Guardla N 
eseguirà nel giardino Reale domenica 19 maggio 1867, al 
mezzo tocco, i seguanti pezzi: 

J° Dimiltohi. — Afarcig; 
9° Mercadante, — Sinfonia, II lamento del Bardo;. 
% Verdi, — Finalo ultimo: dell'opera Uni dallo in 














‘maschera; 
‘i Strauss, — Sympathien, valtzr; ig 
o Morcadante, — Grand'aria nell'opera Catterina dé 
Cleves; 


8° Bortizzi: — La Rosa, mazurka; 

Moyorbeer. — Congiura nell'opera. Gli Ugonolli; 
8° Lamotto, — Oreste e Pilude, polka. 

< nentro Carignano, — Questa sora ha luogo 
în questo fentro l'aniuineiata rappresentazione di bele- 
ficenza a favore d'una sventurata, vedova. 

SI rappresenta la tragedia. Pit de’ Tolomei del Ma- 
tenco, alla qualo con generosa gara concorrono l'insigne 
artista Laura Bon, il sig. Guinzoni, consentito/dal capo- 
comico Capella; ed il sig. Borra, per il quale puro Du 
cortesemente il espo-comico sig. Eugenio Rogi accordata 
la sua adesione: 

Non dubitiamo chie il: concorso corrisponda al nobile 
‘osempio. 

‘A Festa popolare di Pinerolo. — Asiocit- 
ziono generale di mutuo soccorso ed istruzione degli ope- 
rai di Torino, — Quei soci che desiderano far parta della 
deputazione che st reca alla festa di Pinerolo, sono' pre- 
gati di trovaral. domani 19 corrente, alle pre $ antimerid, 
alla sede della Società, in via Mercanti, n: 14, per-scor- 
tare la bandiera e partire col convoglio speciale. delle 
COLA 

‘Torino; 17 maggio 1967. 

















Per la Società 
Gatitanor Faawersco presi 

‘XI Mondo romantico, giornale illustrato. 
— ni numoro di domenica contiene lo seguenti materie 

Un mistero di famiglia, romanzo intimo. (continivaz: 
è fino). 

I mistéri delle Vie Private in Torino , rorianzo 50- 
ciale. 

Ti nuovo Erpicnio, del comm. Calligaris. 

Rivista dell'Esposizione di belle arti — Rivista com 
temporanea — Storiollo per ridere — Logogrifo — Scla- 
Fado. 

Contesimi 8 per numero — L. 4 d'abbonamento per 
un anno. 

Dirigeraî per lo: domande alla stamperia della Gue- 
setta del Popolo. 














Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 16 al 17 maggio 1867. 

Ferro Carolina, d'anni I, di Grignasco — Boero Aii- 
gola, id. 18, di Torino — Podestà Rosa, nata Tala: 
‘mono, id. 27, di Varese — Charrier Marianna, id. 79, 
di Bonneval (Savoia) — Respo Chiara Marin, ja. 17, di 
Saluzzo — Mosea Maria, natu Lagna, {d. 47, di Terino' 
— Più $ minori d'emi 














CAMERA. DEI DEPUTATI. 


Tornata: del AG Maggia. 
Presidenza dell'onorevole Mar 

La foriuta comincia co la verifica: dei poteri. 

A nome del quarto ufficio, l'onorevole Satwajgnòn 
dava contezza del risultitnenti dell'inchiesta giudiziuria 
ordinata dulla Camera sull'lezione di Pontedecimo. A- 
vendo l'inchiesta chiarito l'insussistenza degli appunti 
fatti alla regolarità dell'elezione, il relatore, a nome del- 
l'ufficio ‘unanime, proponeva la convalidazione’ dell'ele= 








ziono nella persona del marchesa Paris Salvago; Poste a 
partito le conclusioni dell'ufficio, sono state approvate 
dopo ina doppia prova e controprova, la prima prova 
essendo stata dubbia, 

‘A nome del'sottimo ufficio, quindi, l'onotevole Pla 
mavint riferiva intorno all'inchiesta giudiziaria sull'e- 





non l'oro, risponde Paprion: 

— Cominciamo ad ‘allettarlo ‘al 
dtete che giuocherà anche l'oro. 

— Allettiamolo pure. 

— Ma iv non ho ancora esatto i miei denaì 
Per indurlo a giuocare bisognersbbe che voi gli mo- 
straste tutti i vostri. napoleoni. 

— No, li tengo ‘sulla pelle, non lì voglio tirar 
fuori. 

— Improstatene alconi a me ed jo ve lî renderò 
con metà del guadagno che sorò per fare. 

— Adesso no... ve lî impresterò. quando! siremo 
ritognati all'albergo. 

Andati tuttî tre all'albergo, Bava chiama un mezzo 
di carte, e queste: avute, invita il Paprion a tirar 
fuori i napoleoni. Paprion si sbottona î patialoni, le 
motande, alza la camicia @ slaccia la ciritura che 
mette sul tavolo, e menire egli si acconcia gli a- 
biti, Calandri alza il mazzo di carte, grida vincita, 
vincita: prende la cintura e fugge, 

Paprion si bottona în frelta e lu insegue, ma 
fatti due passi si deve fermare perchè pantaloni e 
mutande gli cadono sulle. calcagna. Il Buva' gli a- 
veva tagliato destremento il legame per'di dietro 
che li teneva assicurati af Manchi. 

Paprion si mette a gridore è Diva Jo fa ticere!di- 
cendo che il Calandri scherzavo, che fra breve ri- 
tornerebbe colla cintura e denari, 

Calandri non ritorna e Bava: cerca'il mozzo più 
acconcio per allontanarsi sèriza destar sospetto. Pil 
prion se ne accorge, sî mette a gridare, Bava fugsé, 
‘quegli l'incegue gridando a squarcia gola. ‘Arrivinb 
glardie clie arrestano il (uggeote, 

Comparsò' di questi giorbi il Bava' davanti il'tri- 
‘bunale provinciale. di Vesezia, fu condanbbt) alla 
pena: del' carcere duro per ani otto. 

Deli Calbridri finori, non si sanno altre notizie! 




















Guazio. 














Jeeione del bollegio di Chivasso, conchindendo» per l'an: 

nullamento. La Camera ha approvato ln proposta, o po 
îò Il collegio, di Chivasso; nel qualo' or stato eloito 

l'onorevole Crosa, è stato dichiarato vatant 

La elezione del ministro Ferrara, disputata dal ‘col 
logi di Saln Consilina, è stata: convalidata senza discus 
giono, Chiamato dal presidente a prostar giuramento, 
Vonorevole ininistro ia. dichiarato voler aspettare ad 
‘adempire quella forinalità, per non viacotarsi nell'ozione 
fra i collegi che lo hanno eletto e altri cla. potrobbero 
cleggorlo. Questo incidente ha data luogo ad una:luoga' 
Giscussione, alla quale. hanno preso parte gli onorevoli 
Giuseppe Massari, Clvinini, Cordova, Le 
vito, Nicotera cd il presidente del Consiglio. È 
tata troncata da una dichiaraziono del. ministro dello 
finanze, che rassognava îl mandato, e quihdi il collegio 
 Sula Coneilina è stato dichiarato vacaote, 

L'onorevole Giuseppe Mamme lin poi chiesto ‘al 
tainistro degli uffi esteri sb fosse disposto a deporre 
40] banco dolla presidenza i documenti‘ diplomatici rala- 
tivi ni recenti negoziati diplomatici, nol quali l'Italia ba 
sostenuto, una parte così’ sutorevole e così efficicà. 

TI ministro pello ha ringraziato l'onorerol 
Interpellante, al ‘ha dichiarato avrebbe fatta la. comuni 
azione richicsta non sì tosto lo ratifiche. di trattati 
Londra fossero stato scambiate. 

L'on Damiani ba poscin interpellato il Ministro 
guardasigilli sulla esecuzione della. legge (sui conventi, 
dolendosi ché parecchi frati e monache si trovino spros: 

Qella pensione prescritta da quella legge. 
L'onor. D'Ondos-Reggio ba espresso altre la- 
quanzo relative (pure alla’ esecuzione di quella stessa 
logge, segnatamente nell'isola di Sicilia, 

ecehto, guardasigili, ha risposto discorrendo con 
molta soddisfazione: del modo: con cui l'amministrazione 
del culto disimpegna il suo incarico; la quale fino nd oggi 
La già liquidato 15,495. pensioni, © dichiarando che in 
ozni occasione egli avrebbe. fatto esoguire imparzial: 
mento e scrupolosamonte la legge. 

Ha pure comunicato. che il Consiglio dei ministri ha 
Ueliberato di pregare la Commissione d'inchiosta per la 
aittà © provincia di Palermo a voler esaminare se sia op- 
portuno e conveniente per la pubblica' quiete che le mo- 
finche albiano, oppuro no, ad ossore autorizzate à rien 
traro nel loro' chiostri. In seguito ad ulteriori. osserva- 
zioni dell'onorevole Bollino Briganti-Beltiml Ja 
discussione su questo argomento ha avuto. fermine. 

Ferrara (ministro delle finanze) presenta varii pro- 
atti di legge. per' alcuno deî quali domanda l'urgenza. 

Cancellieri si oppone all'urgonza di un progetto 
(i legge chie porta nuove speso in un ramo di aramini- 
‘trazione intorno alla quale egli ha presentato un pro- 
getto di logo. 

Chiode clio s0 tie. rimetta'la discussione dopo quolla 
dal bilancia. 

Ferraris, La Porta, Mazzarella cd alri 
nropongono la sospensione sopra ogni decreto di spese 
pilbliche flno a che non siasi esaminato Î bilancio ge- 
orale. 

Dopo poche parole del ministro Ferrara e dell'o- 
norsvole Cnneelllert è concessa l'urgonza sopra tn 
solo progetto. 

La Camera ha quindi approvato senza discissione 11 
1wogetto di legge che convalida il regio decreto mediante 
è quale la Venezia e Mantova souo dichinrate parto în- 
segranto del Regno d'Italia. Allo. seratiuio, segreto su 
Al votanti la leggo è stata adottata eon'207 voti fi 
vorovali. 



























































Leggesi:nell'/talîe: 
« Ecco quello che sappiamo intorno al trattato coi 
banchieri poi 600;milioni dell'asse ecolesihsiico, 
«GÌi accordi del Governo con° Rothschild sem- 
brano aver incontrate: diflicoltà nei loro, articolari 


circa il: pagamento ed il mido d’intervenzione degli 
Stabilimenti italiani. 


«Si erede però che tali difficoltà saranno presto 
appianate percliè un contratto è già firmato da Ruth- 
schild e da Fremy. Crediamo sapere che i contraenti 
avevano prima accettato l6 basi essenziali. 

«Dopo ciò non restano a regolarsi che certi det- 
tagli secondari, ma che possono richieilere tempo, 
tulto essendo molto importante în un'contratte così 
‘considerevole, n 








Sembra: confermarsi \la-nutizia che ;il conte di 
Sartiges abbandonerà Roma. Oggi si dice che il suo 
successore non sarà il barone Melaret,, ma invece il 
sig. Benedetti, (Liberd). 

La Gacsella d'Italia di iori ha per telegrafo la noti- 
au dell'arrivo a Palermo: della: Commissione: parlame 
tare d'inchiesta per Ja Sicii 








La) Zidipondanee avea annunciato, 1h proposta fatta’ 
dall'Ingliiterea di uu disarmo generale. 

Su questo: proposito l'Avenir National che pare attin- 
gere: da. buona fonte le suo informazioni finora sempre 
verificatesi, ricevo. questo telegramma: 

Londra, 14. maggio. 





Lia Conferenza ha rifiutato: 
1. Di aderito alla proposta di disarmo generale. 
2. DI lasciare il protocollo aperto all'adesione delle 
potenze non rapprestntate alla Conferenza. 
=» 


CORRIERE DEL MATTINO 


Seni agio ra 

Leggesi nel Corriera italiano: 

« Siamo informati essere imminente! un movi- 
mento su larga scala. nel personale dell'amministra- 
ione provinciale. 

x Sì dice” che sì tratti di'cifca 80 fra' nomine e 
combiamenti di prefetti, sotto-prefetti e consiglieri 
delegati. » 

la vista delle radicali mutazioni che saranno re- 
cile all'ordinamento provinciale. dalla’ legge solen- 
nomente promessa sul deceritramento , ci' pare che 
sarebbe assai più conveniente sospendere por ora 
ogni movimento sia sù larga che su piccola scala. 











Scrivono da Bologna al Corriere Yraliano: 

4 Eccovi una notizia. che. per altro vi do'con 
tutta riserva. Da qualche tempo si va buccinando, 
che un'alta autorità militare insista presso il Go- 
verno, perché la nostra città, non che: cessar. d'es- 
ser sode d'un grati comando militare, divenga un 
vasto deposito! d'artiglieria ‘ed una ‘scuola di arti- 
glieri per (ito lo Stato. Insomma una specie di 
parco centrale în cui sia cdncenitrato ed esercitato 
îl principal nerbo di quell’erma. Vi dico sempli 
mente la coss. senza’ renilermene garante, ma' lio 
tanto în mano da credere che vi sia del vero. 

Noi crediamo cho tutte queste belle cose,, questi 














“porchive'queste' scuole: è: meglio lasciarli dove sono, 















poichè sarebbero. nunve, gravi ed improduttive le 
spesè per muoverlì, odor non ne è' il tempo. 
Dicesi che fra le. condizioni poste dalla Hanca 
Nazionale per la revoca del corso. forzato dei bi- 
glietti, vi sio quella’ di avere il servizio delle] teso- 
erle, © che il: ministro Ferrora prescuterà a giorbi 
‘una legge all'uopo. (Avanguardia). 
Scrivono alla Lowibari 
# In seguito alla forauta dimissione del barono Nistò 
dalla direzione della sede fiorentina del Banco di Napoli, 
sl è sparsa pure la voce/che quell'istituto ili credito do- 
vesso cessare dalle sue operazioni nella nostra città, Non 
credo vera per ora tale (diceria ; ma. dubito fortemente 
che la nostra piazza non abbia un movimento commer- 
co sufficiente por dar. vita a tutti gli stabilimenti di 
credito che vi esistono da qualche tempo a questa parte: 
«Frattanto mi. si assicura cho il Consiglio” di Stato 
albia dichiarato illegali i fogli di solo taglio emessi 
dal Banco stesso.» 








Lefigos! nel Homa di Napoli 

Ci scrivoto dà ‘orracina che nei passati giornî un 
ricco proprietario di quel paese si recava al assistere 
act ‘lavori pontini verso le Morelle, scortato da nove 
soldati pontifici 

A duo miglia © mezzo da Terracina, alle Mole sulla 
strada carriera, il piccolo drappello fu assalito da una 
banda di circa 20 briganti. Fortuna pel mal capitito 
‘ignoro che, quasi prevedendo il pericolo mentre 
dati lo scortarano per lo stradale, ‘egli: percorreva solo. 
la vin soll'argino opposto del fiume, I briganti; non meno 
asttti, avcano anche da: quel Iato tesa Ja loro imboscata, 
nascondendovisi, tre di essi, 

Il grosso dolla banda messa in'agguato nei campi di 
grano, non appena ebbe a tiro dî fucile la misera scorta 
Tia fatto fuoco su di essa. 

Lo stesso han fatto i tre assassini (Iall'altrai parto del 
fiumi. 

Il passeggiere spronando il cavallo riuscì a enlvarsi 
tuttochè un proflurio di schioppettate 10 seguisse nella 
fugn: non così arvenne a' nove soldati, tre dei quali. fu- 
tono feriti, © due tanto gravemente, da rimanere mori- 
Bondi sul terreno. 

1 superstiti si rifagiarono in un molino poco distante. 
Accorsa altra forza dalla città si ritornò sul luogo dello 
scontro ed ivi si rinvennero î duo feriti spogliati e di- 
sarmati dagli assassini. 

Questo fatto lin: mosso contro il Governo del. Papa 
tutta l'indignazione di quei cittadini, tauto più che da 
un pastore vallecorsano si era dato. avviso dell'ingros- 
sare colà dei ‘briganti. 


























Serivono da Parigi: 
Prime di subico i rigori governativi, il giornale di 
Emilio di Girardi travasi a 400,000 numori mensili. 

* Ogggi La Liberté spaccia circa 900,000 numeri. al 
those. Queste cifre (tion hanno bisogno di commenti © 
parlano chiaramente in favora della libertà della stampa. » 

e 
DISPACCI ELETTRICI. PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
3 Parigi, AT maggio. 
Hi Monitéur pubblica una' disposizione ininisteriale 


del 45 aggio che proibisce l'entratà © il transito 
degli animali ruminanti per le fronticre francesi da 














Laulemburg, fino al E 
sive. Questo  provvedimento-è motivato da alcuni 
casi’ di tito contagioso ‘manifestatisi nel bestiame 
cornuto in parecchi 
‘Golarmente. a: Francoforté, 


che durò ir giorni, avrebbero perduto, 9000_u 
mini. 
una forle posizione turca presso Cestaigna. 


milioni del del 


constata 46 casi d'epizoo 





e perdettro 200. uomini. Omer. pascià la 
tito per mettre în esecuzione il $u0 piano conlro 
Sfakia. 


‘coniz 





cd iii i A ATI) i EIA RAR I. 





rtimento. della Savoia inclu- 


iti della Gerinania e parti» 


Atene, AA maggio. 
1 Turchî in un cembatitmento presso Polykahatte, 








orti della Tessaglia | impossessaronsi'. di 


Costantinapati, 44 maggio» 
Parecchi ambasciatori hanno ricevuto! nuove istru- 





zioni tendenti a consigliare Ja Porla di’ cederé 
Candia: 


Londra, AT maggio: 
Camera dei Comunì — Discussione dal progetto 


sulla riduzione del debito nazionale. 


Disrneli dice che nel 1885. saranao liquidati 2% 
nazionale. 

Il progetto, è adottato con 462 coutro 38. 

Il rapporto settimanale, ‘a tutto PA corrente, 











Costantinopoli, AT aggio! 
Secondo nolizie! spedite da Omer pascià, due com- 


Rtimenti ebbero luogo megli ultimi toro, fa i 


istaccamenti comandati da Machmet © Hassan 
e i volontari greci. Questi ultimi faron 









lerà Ret- 





Pest, AT maggio. 
Un decreto imperiale; annulla, lo patenti; riguar- 


danti i protestanti onde tutelare la loro libertà re- 


ligiosa. 
io. 
impe- 


Pictraborgo, 47 ma 


È probabile che Gortschakoff accompagni 
ratore a’ Parigi, 


Colpî di cannone. annuziano, gli sponsali. del. re 





di Grecia con la granduchessa Olga. 


Roma, 47 maggio. 
Cinquonta briganti‘ si ‘costituirono prigioniefi; & 


due vennero fucilati. Teri si sorio spedite molte 


truppe per. distraggere le: bande nel ‘territorio di 


Corneto. Dappertutto sì presero misura energiche 





per estirpare il brigantaggio. 
Stamane fu temuto Consiglio! segrato, Il Papa: pre- 
‘quattro vescovi , ma non pronunziò alcuna 
allocazione. 





Londra, 48 maggio. 
Camera dei. Comuni, — Montaigu annunzia che 
l'epizoozia manifestossi în otto punti. differenti a 
isse che l’epizoozia' è molto diffusa. in 








Madrid, A° niaggio. 
Il Senato terminò. Îa discussione, sul vid d'in- 
dennità. Il Governo ottenne 122 voti contro 64. 
Il Senato autorizzò il Governo ad aumentare le 
forze navali se le circosianze lo, esigessero, 
Parigi, AT maggio (notte). 
Corpo lejislativo — Schneider annunziò che sei 
uffici respiosero la, domanda d'interpellanza dell'o- 
norevole Picard. 





‘Shanghai, 23 aprile. 
Dicesi che i ribelli trovinsi a Hankow. 
Sî ha dal Giappone, che il Taicun estenderà a 
tutte le nazioni i (rattati conchiusi con ‘alcine di 
esso. 











VITTORIO BERSEZIO; Direttore, 
Rizzoni Manco gerente, 


mEncATI DI TORINO: — Bollettino ebdomadario: pubblicato per cura della Polizia muni- 


Lione, 17 maggio. — Mercato. dello sete 


cipale dal 6 ‘al 12 maggio 1867, 
pm 


Notizie Commerciali 















quantITA* n lcoxrronto ||| (atuano, 17, maggio — ossoti. annimti 
marzo lo [oovenono (| eine, 17 iui — Zcti sni 

MERCATI ‘esposte precedente || | giapponesi, INR dopo atri 
22 || sugzinoso 6 polivoltine cin partita a licet, 

to vendita | © moriva ||| 9TM7 AI RAI 07 005 a pictoto parso 




















Frumento + + + + + ) Ettolitri 
Segala i nc ci » 
ORIO) + e een ; 
‘Avena i 0 enel did » 
Rigi oi tr » 
Melga Sii no À 
Viso La quiltà ">< ]3 
o , 
Poli ;. + + © + + \Numero 
Gapponi 1 + 4» > 
ORO! VA CS N dar 
Anifro si ie e e» ; 
Galli d'india (Dindo) + + » 
ORA OA > 
Tonno o frota 1! + + | Misia 
Anguilla o Tina + e «fo» 
Limpreda > e + e è È 
Barbo e Luecio: + + + » "9 
Pesci minuti + + + » sl 
Palle ile Masai È » sl 
Rape peas » 9 
Cavoli i ee sè » i 
Castagno (biscotti): © + » 2 
Ta Bianche: + vc <\ O» 3 
Mele |. ì o al 
Past ici » + 
Pesche i: . » 
Uva AGE Ù 
Bunno, Lia. qualità 1 
Ran a 1 
Leona. Quercia; ; è » 
* Noco e Faggio © È 2700 
» Ontano e Pioppo » 
Canzone. Ta qualità » Rot 
da id» » 
Fieno + re 






Paglia +. 


È iris dun: chilo, - » n|50f »|67] » nt » juasi in generale, meno alcune partite del 
Fari gsm cede n alzato di » | © ||| Bortoraio (solo S 

è Casalingo di . è è #|85f > |iif » | Atfa |(01fa]> 

cadun chi Capi macellati 

SUOI e e e + Numatof” "1 1|25| 1(651 1| 300 Cibi Di coMIERCÌO RD ANTI DI TORINO. 
RIT Cd CAI Hell file] Condizione pubblica delle Sete. 
Da È alSllalof a| Se |» Bollettino del giorno 17 Maggio 1867. 
eco MACRONOROTO ” LafT0f a 80] | 7500 |» Organzino coli $ peso 666 17 
MEANA e POR cf Ipof if 1(Sile le Trama n 165 19 
i ao |A ole) Gregg (DO 1 MU 
Capretti + + 00000 + . a|75f-#|50f +|.52]» | «| 1 rotali î ds 





Totilo capì macallati 















a lire 6.75) 6 90, 7 0 7 [0; tutto compreso, 
eocettuate ln: polivoltine lire'6 90, 6, 6-23 è 
lire 6 50, 

Nelle contrattazioni dei soli bozzoli annali 
sono computati i doppi, chi. 4 per chil. 1 ed 
i rugginosi @ macchinti chit. $ per chill, 








Allovamento ‘dei Machi. 
Lo notizie sull'allevardnto deì bachi che 
97 ||| ricovinzao dalla’ provincia. e città tombarde, 
HO ||| dal Piemonte, dal Veneto © dall'Italia cen 
IA |l 'tralé variano poco le une dallo altro, e. non 
si ino che ripetere quello che abbiamo già 
‘39 |} | pubblicato, L'allevamento procedo bonissimo, 
13 ||| ia foglia nion può essure migliore ,_ i bachi 

dei cartoni. originari sono in generale ‘alla 
terza mita, ©_ procedono egrogismente pro 
03 ||| mbttondo sessi lo prime siprodasioni pure 

catiminano abbastanza bene, mentre lo altre 





Bua 


3 |||siproduzioni e le gialle lasciano molto 
4 [||| dubizaro sul toro esito finale. 

3 ||| | Daltitalia meridionato abbiamo notizie de 
2 |||1-115-1l'primo raccolto. riuscì mediocre, 
1 ||| pagano ibozzoli del Giappone a lire 3 15, 








orso medio, rendita I1i8. Lo razze gialle 
‘ebbero gravi disastri alla salita e si pagano 
lire 7. La raccolta delle sementi rimpinzzato 
non procede troppo bene. 

Dallo, Calabria le notizie sono discreta» 
miete ione, 

Da Aubenas 0 Cavaillon 19 
chela speranza di una buona, riuscita si 
mantiene sempre pei cartoni. d'importazione 
che sono omai alla quarta età; le. riproiu- 
ioni discrete ,, disinganne però per quelle 
nate anzi tempo, si spera tuttavia. che 3{î 
daravzo. buoni bozzali : le gialle fallirono 





scrivo, cho 
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Totàlo nel mose a tutt'oggi colli n. 17$. 


TIC 18 d'a I8t Da 


«realizzato da 678,08... 


stazionario. Prezzi assai Len sostonuti. 

LivenPOOL, 17 maggio. — Vendite di co- 
toni 19,000. Valle. 

Mercato, fermo. 

Miduliog Orleans 11 784; Fair Dhollerah 
9.90 3; Fair Bongal 7918 4. 

Vendita settimanale di cotonî, 108,000 balla 





— ‘Importazione, 86,000, — Esportazione 
15,000 — Deposito 826,000. 
MancnksTEA , 17 maggio, — Mercato 


fermo con affari moderatamente, attivi. 
nvova Yong, 16 maggio. — Oro 137. 

— Cambio su Londra in oro 109 gii, 
Arrivi di cotoni mella settimana 18,040 balle: 
Cotone Midling Upland cent. 29.‘ (Sole). 





BORSA DI PARIGI — 17 maggio 1867, 
(Dispaccio epeciale ) 


Corso di chiusura fine mese, 

Giorno 

precedente 
Consolidati lnglesi Li 9078 190718 
3,0/0 Francese » 60.90, 694% 
5 0/0Italiano, a 5155 5160 
Az, del Ored. mob, Italiano 8 » » 5» 
%d. Franceso + 960 » 969 + 


Azioni delle ferrovie 
Vittorio, Emanuela 


Los» a 
Lombardo 2992 » 985 è 
‘Romano * si », 











Borsa di Genova — 17 maggio 1867. 
Alls nostra Borsa d'oggi la Rendita \ita- 
lnga negoziata dapprima a liro 52 80, sli 
a 58 85, ma poi disceso 2/52 03. @ rimaso 
domandata a questo prezzo tanto per. con: 
tanti che per fine mese, ed oforta a 52 75. 
Le azioni della Banca Nazionale erano 
chieste n lire 1914, ed offerte a 1518. 
Le Demauiali si valutavano da 930 a 582 
Fraocia breve offerto a 106 112, chiesto 
@ 106 118; Londra a vista 96 82, n tre 
mesi 96. 0 























Borsa di [Milano — 17 maggio 1807. 
La reudità dal corso; di 55.25 andò indie- 
treggiando fino ‘a toccare in Borsa 54 90; 0 
si chitse' nuovamente a 95. 
Lo Demabiali da IU a 385 per piccoli lotti 
A per partito 
‘Obbligazioni meridionali a 125. 4 
Qualche. Niccolo lotto di Prostito 1860 fu 








1 da 20: franchi da 2I 40/0121 27: Il Fran: 
cla di difficile collocamento a 106 50‘a vista 
ed il Londra: da'28 60 a 20 55 a tro mesi 

Alla sera la Rendita intorno a 55 118 ed i 
da 20 franchi domandati a 2Ì 27, 








Camera di Commereto ed Art! 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
18 maggio 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. Contratti del mattino in c- 
32/85. 70,70/ 53 52.45 90.90 90/90/90 (58 
47 118) BH 10 05 52.90 (59 05). 
Gorso legalo 62 87.172, 
Pezza da LL 90 d'oro Li 21 27 119 281 80. 
Argento, da L. 106 25. 
‘Rame da Lu 109 95. 











GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale. ribasso 
cent.12/1)2.sulla borsa precedente. 

Malgrado Ja poca soddisfazione di qualche 
organo di pubblicità. nell’oggiusto dell'afare 
del Lussemburgo, Ta. fiducia. nel rialzo. dei 
fondi francesî non è venuta meno negli spocu- 
Iatori, ed î3/010 prosegue nella sua fermezza, 

In merito all'italiano Îa sua fermezza, noa 
è più così accertata stanto lo voci meno fa- 
voretoli ché edrronò. sul'velo che, vorrebbe 
apporre Îl Consiglio di Stato francese a che 
îl'eredito fondiario prendesse. parto al con 
tratto: sul beni! ecclesiastici. 

Noî mettiamo pegno porò cho questa dif. 
coltà verrà sciolta favorevolmente, quindi pro- 
pondiamo per Ia ripresa non lontana. 

Oggi da noi il mercato quantunque abba- 
stanza animato, fu relativamente debole: le 
offerte superarono lo dimande, e la; Rendita 
chiuse a 5 80. 

Banca 159%. 

Demaa. 388. 


B. conto SI. 
Prestito nasionalo 68.50. 











‘BORSA' DI NAPOLI — 17 maggio 1867; 
Consolidatî Bb, aperta, a 58 15, chiusa 
a 53.05; corso legale 
14. 8 p. 010 ‘aperta a 92‘, chiusa n.32», 
Banca Nasionalo.148%. 142%... — 


















































Vittorio Emanuele (ore 8)— 
Compagnia equistro CINISELLI. 

Balbo (oro 8) — Opera IL 
Ara 

‘Gerbino (ore $)— Opera Chi dura 
vince — Ballo Chrich e Croch. 

Rossini (oro 8) La Compagnia 
Gapela Roia 
Milano. 

Circo Milano (ore i 4),) — La 
Fracitiatica compagnia Rossi-Matiò 


rappresenta: (Un mafrimoniò in 
Veneri 


OCCASIONE. FAVOREVOLE 


Fotografia di rimettere. per 
motivi di partonza, Lene avviata nol 
centro della città con (utto 9. parte 
del‘miobillà; è macchine. 

Recapito al tig. Mattirolo nel. pa- 
diglione di giornali snll'angolo di Db: 
rigrossa, Toriti 2076 


SACRA DI SAN MICHELE 


A duo terzi di strada da Sant'Am- 
brogio alla Sacra suddetta Bavyi. un 
albergo ‘esercito da Perotti Stefano, 
ove li passeggianti, a prezri modera: 
tissimi, possono .trovaro buonissimo 
pino e ristoro, eccellente aria ed ot- 
tima equa misoreto, all'ombra delle 
più grate frescura, 2108 


© VENDITA 
DI SEME BACHI 


E BIGATTINI 


n'prezzi ridotti. 


Torino ; via. Provvidenza; N. 19 
molla porla detta del Diacolo. 2168 


fare ‘acquisto di 
NI DESIDERA ine citcnsa 
SIGNA con abitazione civile in po- 
‘zione piacevale, del valore al disotto 
ci :60/®, @ poca distanza da To- 
rino , od in prossimità di una stazione 
di fatrovia. 
Le dettagliate: comunicazioni al|ri- 
qunido si dirigano fravche a Lul 
Farinettj P. di V. Torino SIft 


Da affittare pel 1° luglio 


Appartamento di 12 0 più camere 
decorate a nuovo e ealoriferi, al piano 
nobile, via Ripari, 7. SIAl 


du 





















































(irande quantità 

di Tappezserie dorate 
da LL, 2 a 2 50 sino a L. 10 

Una quantità. di quelle ordinarie 
da cent. 30, 40, 50, 60 aL. 1 90 

‘Dal fabbricante GIOV. FERRO, 
vin Barbaroux, N. 5, Torino. 

Ivi da vendere o da affittare 

di Cam) se 

Ma g1a meno pia lo Cossroo 
chio-sî possono dividere in tro allgi 
Da affittare via Cernaia, 36 
ni presente 


Quattro botteghe ,, cantina e tre 
‘ammezzati. 








ottobre 


‘Alloggio di’ soî membri © soppalco 
con'eamtina, 4° piano. 

‘Altro di etto membri con cantina 
pore'allquarto piano, tanto unito che 
separato. 1618 


STABILIMENTO Bonora prese 
il Santuario nei monti della città di 
Biella, diretto daldott. cav.G.Guruza. 
17n* Apertura col 27 1867. 
Inditizzaro fe domande al direttore 
in Biella. 3058 


CASA DA VENDERE 


In Viù, cantone detto Venerà con 
faceinta l mezzogiorno, sulla piateà 
dolla' Gappellà. 

Recapito allo studio del procuratore 

0 cav. Genipati in Torino, via 
Milano, N, 3, piano 8°. 2188. 

















BANCA FONDIARIA] ITALIAN 


, DA AFFITTARE 
pell'll novembre 1867 
uniftamente o separatamente 

Due distinti tenimenti, in 
térritorio; di Ceratto ed Arguello 
rgondizio d'Alba Mandimento, dl 

Jogo] li ottari 291, 95, pari a 
lornote 700, dici o Gto Ghedi, 
Beni sparsi, molino a tre ruote, con 
fabbricato civilo in Ceretto. 

Per la caportine notizie 0 capito» 
Inti dirigersi in Torino dal sig. nét. 
Gioyami Morti, via Lagreage: 

24, piano primo. 1901 


DA AFFITTARE 
pel primo ottobre 1867 


Alloggio di sei. camoro; cantina 0 
Vani, n Santa Marin, N. 1; piano 














Alloggio di soi camoro, cantinà a 

in, via Bottero, N. 12, piano 
nqhile. — Recapito dal portinaio, via 
Stnta Maria, N. 1 a 


DA AFFITTARE 
PEL S. MARTINO 1868 
€ CASCINA. derominata Pascolo 
Nuoro , di ettari 98 (giornate. 288 
circa) situata i territorio di Volvera 
vicino allo stazioni di Nono ol Aitasca. 














capitolato, 


L'incanto volontario 


della casa coll'annesso. stabilimento 
dei bagni detti di San Dabmazzo 
cui 55 Na accesso dalla via Dora 

Grossa, num. d0, divisa in due 

dotti 

1, Della rendita dì L: 9204. per 
Le 26 mila; 

2. Della rendita di Li 4799; par 
1 di mila, 

Avrà luogo martedi 21 maggio core 
rente, allo ore 10 mattina, nello stu- 
dio delli notai. Signorett' “n Torino, 
Via Stampatori, num. 6. 

1 documenti relativi. sono doposi- 
tati presso detti notni ‘© visibili in 
tuttii giorni. 

2019 A. Gio. Signoreiti not. 

















Vinlo Luogo Po; N. 16, piano 2 
Martedì, 21 corrente, ore solite 
INCANTO VOLONTARIO 








i ricchi mobili in mogano’, noce 
d'India | specchi , penduli, strati da 
sale e simili per 'contanti. 





L'incanto volontario 
Di ricca mobilia; effetti, lingerio, 
cc, annunciato por isbaglio da se: 








‘corrente © giorni. successivi 
in un alloggio in via Nigra, N. 5, 
piano primo, nelle ore solito, ed a 
Pronti contanti. 


2168 A. Baudana perito 








‘Stabilimento Jdroteradico 


DI ANDORNO 
PRESSO BIELLA 


diretto dal dottore PIETRO, CORTE, 
già libero professore. d' idroterapia 
all'Università di Torino, 

Anno VIII 
Aperto dal 20 maggio. 


Dirigerai ivi al Dirottore. ‘2160 


Affittamento o Vendita 


jo nel centro dela 
‘Salusgo , in pertotto stato, 
con tutti i locali occorrenti. 

"Terreno fabbricabilo sull'angolo di 
viali Sant Avventore © San Martino 
presso la cinta della ferrovia di No- 
vara, di ara 25, 29; 

Recapiti sig. D. Yaccarino, Saluzzo, 
a cav. G. P. Verto Torino vit 
Pio V, N. 15. Î106 


DA AFFITTARE ssasome cone 
one, stradale di Chieri, VILLA 
visa ‘in due alloggi di 5' 0 6 camere 
caino, decentemente mobigliate. 

‘Recapito dal Masearo della vigia 
Bassa. 






































Torino, via Ospedale, N. 28, 








E dinuovo aporto il registito perla 
della; Banca /Foniaria. 








Sottoscrizione delle azioni 


Le Azioti'sonò di E. 250 ciascuna. 


Nel primo tuglio prossimo Tà Baica paga l'interesse del corento se 
inestro‘in Lire ‘cimigiie per oxni Azione interamente versata. 


I capitali. provenienti ‘dalle Azioni 
tripla sopra terreni 



















‘nd dre diage. 








LEGONS DE LANGUE FRANGAISE 


(UNE DAME PARISTENNE donio des legons de Innigue fran: 
[gafje Su mosen d'une méihodo toufafait npudelle qui scobltro et fucili 
Vesucoup l'étude do cette langue. — S'adresser tuo Grosso Doire, N. 1, 


‘investono in mutui contro ‘ipateca 
ad 


1758 











Nuovo ed ultimo Prestito 


Entrozioni con Premi 





PREZZO DI CIASCUNA OBBLIGAZIONE 
di lire 100,000 


avrà luogo il 16 giugno 


EMIO PRINCIPALE L. 100; 000 





= MD ASS 


Orologeria di Ginevra del fratelli CESA in due negezii, uno Portici della 
‘Fiera, angolo con Via Nuooa , l'alito Piasta Bodoni; N. 18; Torino. 

Chtnari grgento ‘4 pietro Ls 85 3 (40/64 A È pietre con dc esse d'irgeivo LL. 35 a, 60 
1 (retro piano) % pletro + 35 a 20 ancor it letre con due casse d'argento © 45 è 100 

%8 picire > 33 3 800 Remoniie au pendant: + 4 ‘+ > > « ‘0200 2.08 

iO ey ©°T0 890 ML dro al Amenta o 5 0 e > © 880000 

Assortimento fi cronometri. 

Ogni orologio è garantito per un anno; qualora non. tegnasse_ bene per 
dif iceparabii, verrà cimbiato enza interesse. — Si spediscono franchi 
per tutto il regno' contro vaglia, postale. 1878 


GARTONI ORIGINARII del GIAPPONE pel 1868 


La Ditta €. BARONI ricevo sottoscrizioni per Cartoni Origi- 
nariì del Giappone di sua importazione diretta, per l' allevatnento 
1805, ai seguenti patti 

1. Azioni di I 100 cadauna per 10 cartoni du consegnarsi al 
prezzo di L. 2 più dello stretto limite borsuale di costo, 
) 2, Prezza definito I. 12 ogni cartone verde annuale garan- 
(ito. Pagamenti + L. 2 ogni cartone, o Le 20 ogni azione alla sottoscri- 
ione; il resto a saldo alla contegna della merce. 
alla sode della Casa, Torino, via Lagranie, N. 1 

































2192 





Estrazione del 31 maggio 1867. 
di Obbligazioni dello Stato, creazione 1850, per l' estrn- 
VAGLIA sione qelts ine del corrente mese, Contro nono postale 
di L: 86 si spediscono in piego raccomandato. 
1° premio L. 38,830 — 2° L. 10,000 — 9'L. 6070 !— d° L. 5260 











—l L. 800. 
Prosso Rovè Francesco Agento di cambio, vi Finanze e' piuzza 
Carlo Alberso, N. 17, Torino. 1950 





Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
Torino, Via S. Filippo, N. 2 


Anticipazioni su titoli. 
on ltoll del debito pubblico. — R: 
, Obbligazioni dello ‘Stato, Obbligazioni demaniali 6 p. 
missione. 

‘Antieipazio: ‘valori industriali 6 p.*/s d'interesse 
annuo e ty p. "le di commissione. 

Le Anticipazioni sono fatte per tre mesi, le rinnovazioni si. faro senza 
spose. 














T' Amministratore Direttore generale 
1169 G. RICARDI DI NETRI 


OLIO di FEGATO di MERLUZZO 


E MEDICAMENTI SPECIALI 


Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, N..9, Torino. 
1861 














sn irc umastà È GRA DuiZIoNE 
(18 Publ.) RARI SEI i 
RR 
1° Che sull'instanza del sig. archi- | causidico Celestino residenti in Mon- 





totto Lucio Allemano domiciliato. ja | dovi;-rappresentati dal caus: Matteo 
Torino, avanti il tribunale. civile di | Comino, avrà luogo avanti l tribunalo 
Pincrolo ad un'ora. pomeridiana del | cile dì Moodovi ed all'udicaza ‘delli 
lorno 2% p. v. luglio, avrà luogo | 97 prossimo venturo giugno, ore 1ll 
incanto in'un ol lotto al prezzo di | di mattina, fl pubblico Incanto è cop 
Li 780 di altuni abili propri di seguente vendlta è favore dell'ultimo 
Dovio Giuseppe fu Gincomi domiciliato | e miglior ofteriate di alcuni ptabii 
in Cantalupa, situati sul, tertitorio | siti sul territorio di Robureat,i cioè : 
di questo luogo, nelle rekioni Ruata | case. siti coltivi, prati 0 boschi ca: 
Martina e Mamorgiott, constant | stagno, di spettanza di Gioani ia 
prati; campi, alteni, orti, jp mappa | rin Mancra_ debitore, e Gioanni Ma: 
All bui 1590 ‘158, 1890 , 1680 | Vero Malo pix detilore © teso pose 
arto, 1588 PIO, 1556 parte, 1587, {n il prio residente a Robiuront, 
1588, 1589, 1589112, 1591, 101.119 | ca i secopdo di: residenza, domicilio 
1598) 1594, 1594 J18, 1606 parto. | è dimora ignoti. 
1560, 2601; 2058, 2004, :del'muperd: |“ LoSosgiia Geghirà in disci lotti 
il compilano quantitativo di | 1 Sa degna in del Ji 
tari 1,49, 80. os ai A o dI 0 
Che per la line | BANG IL 233 ppi ectod di 
prezzo che sarà per ricarari «one | TE RISO Jopso. 11. 40 pol quarto, 
dichiarato aperto. giadiio «di gra: [$i 12° 0° fe tifo, di lo 190 pl 
dizione o nominato giudice delegato | sesto, di Lo 10h pf ipttimo; di lire 
per le. operazioni tel medesimo il - | np pellattasa ‘ll L. 200 pel nono e 
guor giudico presso il tribunale pre- | di I, 300 Ye Becitb; Sotto "l'pdem- 
Îodato avv, Giuseppe: Doro, con iu- | tinhonto della esndizioni insert. nel 
giunzione alli creditori di depositaro | Felitivo- atto venite gsente la dita 
presso Ja cancelleria. del; fribunalo | dei 3 andante); registrato sull'origi- 
Inodesimo Je.loro, dimandoidî collca- | ate con marea da bollo da lirb una 
gione motiuto oi docunent giu: | ita ‘anonita ul cascellere. 
cativi entro giorni, Bh dalla: Motif | "Ta vendita nefsa verine autorizzata 
cttono: del'inndo venale: con sonteriza del detto tribuale in 
Pinerolo, 9 maggio 1867. data 2L marzo ‘ltimo, ‘colla quale sì 
. Vareso sost. Varese. | | dichiarò pure aperto, fl giudicio di 
graduazione. sul. prezzo per' cui 



























































di ASSENZA ranno venduti detti immobili, bomi: 
K = Pubbl. ‘nando il sig. avv. Eraucesco Deltù 
CFD) Bongionnul a gi 











Con provvedimento 28 febbraid.l- | istruzione, e si :ordinà di ere 

SOIT bizze ile dito | Manta a I rni fi ILL 

rino.orditò che ‘fossèro «assunte în- | del tribunale tedio 1é Joro dothaade 

formazioni sullo stato. d'atsebzs di | di collocazione. stetivk{#, ed. ‘i Nocu- 

Ficiatichalina Michela Antonio fu | menti giusta a serio di 
s 


Giuseppe, ‘dl Consolo Torinesi giorni 30 dalla notificatzi del' iahdo. 
Torino,,9 maggio 180 Moadovi, 10 11867, 
Beccaria soxt. Arcostanzo. _{ 2098 Laziodi bost.. Comino. 











DELLA CITTÀ DI MILANO 


Le Obbligazioni di questo Prostito, oltre ai rimborsò del capitale, concorrono a 198 


da L. 100,000-50,000=30,000-10,000-1,000=500-100=50=20 


Lai 3* Estrazione col Premio principale 


La vendita si fu in FIRENZE : dall'Ufficio di Sindacato ; via Cavour, N, 0, piano terr, 
SE |in TORINO presso i sighori fratelli Cerlana e U, Gelsser e ©. 2160 


[fine 
dico delega E È 


a Premi 


LIRE 10 


1867 


PREZZO DELL'OBBLIGAZIONE-LIRE © 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
c0l beneficio, d'inventario 
1) cancelliere della pratura di Ro- 
mognano Sesia, in esecuzione del ca- 
voverso dell'art. 933 del codice civile, 
tende noto che i signori Ferrari Mar 
rianna © Giuseppe coniugi Stoppani, 
domigiliti a Ghemme, con atto da 
liere ricevuto 1/22 aprile 
, dell'interesse dei minori loro 
figlioli Stoppani Antonio, Giovanni, 
Luigi, Domenico e. Giuseppina, pure 
domiciliati a° Ghemme, dicluararono 
di accettare col beneficio. dell'inven- 
tario l'eredità a detti loro figtivoli 
lasciata dal sacerdote Stoppani Fran- 
esco desto nell stesso borgo di 
isinme Îl 9 gennaio corrente 200 
coi so testamento 28 dicembre 1568 
Ficovuto Guglinnetti. 
Romaganno-Scsia, 12 maggio 1887, 
uo Martinotti cani. 















con beneficio 
on atto 8 maggio 1807 riceruto 
Valose cancello dol mandamento di 
Pancalieri, i signorî Gio. Battista, 
Demetrio ‘cd Ermenegildi, siccome 
tninore, in prsona della di lei madre 
signora Adelaide Rovaretti, fratelli © 
sorella. Bonaudi del fu Gio, France- 
© domiciliati în Pancalieri, 
‘non, intendono, 
i assumere la. qualità ‘di eredi del 
proprio genitoro, resosi estinto in 
Pancalieri; ab wnlestato, nel giorno. 
corrente, se non cal beneficio delli 
ventario, 
Pancalieri, 9 maggio 1867. 
20m Valeso cane. 


sua CITAZIONE 

Sùlla richiesta della Congregazione 
di carità di. Pinerolo, atmmesia al 
beneficio della gratuita clientela con 
decreto 8 novembro 1806, il. sotto- 
‘scritto usciere présso la Corte d'ap- 
pello di questa città con suo atto in 
data d'oggi, nella forma, preerità 
dall'art. TEL del codice di procedura 

lo, la citato Giletta Elisabetta e 
Luigia sorelle, ‘moglie la prima di 
Giovanni voggio, e la soconda di Ce- 
saro. Vidoni, non che 1 rispettivi loro 
mariti predetti per la voluta ‘assi. 
stonza ed autorizzazione, già tutti 
domiciliati fn Torino, ora d'iguoti do= 
mnicilio, residenza e dimora, a co 
pariro nanti la sullodata. Carte d'ap- 
pello éntro il termine di giorni 10, 
ner iti vedersi riparare Ja sentenza 
el tribunalo civile di Pinerolo in 
data 20 febbraio 1860, cd in ripa- 
sizione della medesima; vedersi man. 
daro nagiungoro. nell'intestazione di 
dotta sentenza fra î creditori inter- 
venuti nélla graduszione. di. cut si 
tratta, anche la richiedente Congre- 
Gaziote, © collocate la medesima nello 
tato di graluaziono fra i creditori 
inotecaril ed al rango che le com- 
pete in forza della sua iscrizione 29 
ottobre 1555, pel credito di L. 1000 
di cui è paso, cogli interessi decorsi 
da ‘va anuo ‘posteriore, al decebso 
della. ustirativatio dell'eredità del 
defunto dottore în chirurgia Michele 
Giuliano, 

Torino, 14 maggio 1867. 

Agostino Scaravelli uso. 


SUBASTA È GRADDAZIONE 
(I° Pabit,)| 

Il tribunale civile dî Mondovi, con 
sua sentenza 19. tinczo ultimo scorso, 
autorizzò a richiosta dell'amministta- 
‘zione parrocchialg del Borgatto,(Mon- 
dov) rappresentata dal suo presidente 
‘lg. sadordote Michela Angelo Appiani 
frevosto di detta! puttocthiale, ed in 
pregiudicio delli Stefano, Bartolomeo 
£ Biaglo !Fulcherì. di Bartolomeo te 
Eidenti in Mondovì, là vendita în via 
il suibastà di tro porzioni di casa sita 
in Mondo piano del Hargatto e ati 
[ntimeri civici quinto e primo, 
in tre distinti Jotti, al brezzo dalla 
Sastanto olforte di Li 4001 p 























































ton 
alizioni 
fiale. delli 30 aprile ‘ultimo, pel cui 
ficanto verno fissata ‘can ordinanza 
del sig. prosidente. 24 aprile ultimo, 
J'udionia ‘delli 28 prossimo. vontutà 

giugno, oro 10 di mi 
Colla succitata bentonza venne pure 
‘apérto' il giudizio, di grailuazione su 
prezo al cui saranno detti ‘stabi 
Seuuti, a per liftrazione del medo- 
finto delegato il sî: giudice avvocat 
[ranococo Delfino Bosgionnni per li 
trazione, 6 si'ordînà (i creditori 
tti di Woppditare hellg cancollei 
e tribuno (stase dro domanie 
‘#4 i dogi- 























colocgaione. spot 

senti ir LI DEI Tatto (di 
forni 99 (datla” nbtiticanzi del bando. 
Lato 10 bi 7 
u047 Carod lost; Comino. 














Taro ‘SURASTAZIONE 


(1° Publ.) 

Si roidò manifosto a chi possa a- 
vervi interest: 

1. Cho all'udienza chie sarà tenuti 
pi un'ora, pomiridiana. del giorno: $ 
fuglio p. v. dal tribunale. civile di 
Pinerolo, si procederà alla vendita in 
vin di nibastaziono degli gabl sot 
tolosoritti, proprii; delli Vola ‘Paolo 
@ Stofano ‘fratelli, o Subanna Malan 
vedova di Piatto, Vola, fa_ Davide, 
Vola Paolo a Davide fratelli fa Piotro, 
doniciliati a S. Gioranni-Pellice ; 

2; Cho per la. distrifazione del 
prezzo ricavando, venne, dichiarato 1- 
Desto ilgiudicio di graduazione è no: 
iliato a giudice delegato per le pe: 
razioni del medesimo. il sig. giudica 
presso il tribunale prolodalo arvo- 
tato Cosaro Gaetano Florio; con în- 
giunzione ai creditori di depositare 
fo loro domande di collocazione coi 
documenti giustificativi presso la can- 
celloria del tribunale stesso entro 
giorni trenta dalla, notificazione del 
bando, 

Deserisione degli tab a subastarei 
in territorio di S, Giovanni-Pelice, 

Lotto 1. Regione Giratdeti, casa, 
orto, alleo e campo, in mabpa si 
fium. 599, 624, 529, 588, di are 19, 
cent. 75.ia complesso. |. — 

Lotto. Regione Guglielmoni, pes 

iifdino prativo, casa, corte 6 gra 
Sita, io mappa "ni mim. 581, 600, 
377 064, 210, 18%, del complessiva 
stiporiciglo: quantitativo. di are 42, 
cent 





























to verrà aperto sul prezzo 
di L. 250 per il lotto primo e di L. 
580 per. il’ secondo, olferto dall'i 
stante sig. Turin Gio, Davide fù! Da- 
vide, domiciliato in Torino 
Pinerolo, 8 maggio 1807, 
‘È. Varene sbst. Varese, 

















NOTIFICANZA DI RICORSO 
È decreto di sequestro con citazione. 

on atto in data d'oggi dll'usciore 
inftascritto venno notificato distro 
instnngy delli sigg. Domenico, Anto- 
nio, Gioanni, Luigia moglie di Gio. 
Gola, dn questi. autorizzata, e Ieli- 
it i je delli Angolo © 






Ohiows residenti in Torino copia. del 
ricorsò e docreto d'autorizzazione di 
sequestro emanatosi. dall'ilLmo sig. 
pretore di questa sezione di. Borg 
0 sotto Ti 8: corrente n senso, dello 
ret, 161 del cod. di pr. civ; alla sig. 
Poigiani Giuseppa caffettiera, giù do- 
niciliata in questa città 6 ‘sezione, 
‘ed ora di domicilio, residenza è die 
mia igiioti, avendola contempora- 
neomente citata a comparire nanti il 
rolodato sig: pretore per. le: ore 
di mattina del 21 corrente. maggio 
er la conferma 0 revoca di detto 
condannare al pagamento. di ‘lire 
856 2 prezzo vino accreditatogli 
colle speso © con sentanza esecutoria 
provviframente Mnostaio appello 
ol opposizione: — _— c 
‘Torino Borgo Po, 15 maggio 1807. 
2162 Emantolo Bottiglia usc 


TIFICANZA DI PRECETTO. 
al terzo possessore 

Con atto del giorno d'oggi. dell 
iciero Antouio Bertolo si sono; i 
dianto affissione delle copie relative 
‘lla porta esterna della sede di que 
‘sto tribunale civile, notificati al 
vanni Battista Viale residente in Ni- 
Za Marittima tanto in proprio, che 
como legittimo amministratore delle 
minori suo figlie Rosa;e Maddalena, 
Ji duo precetti 10 e 11. febbraio scorso 
fitimatisi alli Lucia Popino e Michele 
madre o Aglio Dutto, alla prima tanto 
în proprio che come legittima amini= 
niutratrice degli altri suoi figli an: 
cora minori Pietro, Tommaso, Ginco- 
mo o Bartolomea fratelli e’ sorella 
Dutto residenti sulle fini Hoves, non 
cho al Pietro Papino como: legittimo 
‘ninmibistratore delli minori suoi figli 
Pietro, Lucrezia, Margherita. e Mad 
dalena residenti a_ Roccavione, cor- 
redi tutti del ispettivo loro. padre ed 
avo Pietro Antonio Jutto, pol paga- 
monto di lire. 709 30 ‘ad interessi su 
lira 500 dalli duo sottembro 1864 en- 
tro giorni tronta n pena della su- 
basta dei beni ivi descritti situati 
territorio di Boves, c sovgli è int 
mato di pagare dette sonima 0 dismet- 
tere, entro, dotto termino Ja. possa 
campo compresa fra dotti stabili nella 
regione 8, Margherita, di are 41,91 
posseduta in oggi por metà di è 
Vinle, e per metà: dalle dette suo fi 

ie minori, fra le. coorense di Gior- 
dano Giuseppe, vodova Re il torrente 
Gosso, e la via detta Perosa, sotto 
pena della mubasta. 

Cuneo; 8: maggio 1807. 



























































2130 Paolo Oliveri p. 
2101 INCANTO 
(î* Pubbl) 


All'udienza che avrà luogo avanti 
il tribunalo civile di Cuneo il.24 Inglio 
prossimo venturo;. ore 11 dol mat- 
tino, ad instanza di Pellegrino Mie 
chele fu Bartolomo, residente a Ta- 
rantasca, si procederà all'onato di 
un Chiabotto composto. di’ caseggi, 
capi, pratt © vg, sitnt su) tere 
ritorio di Peveragno, a progit 

Forneria Margherita moglie 
gi; Giuseppe, rasidente nolo stosso 
iuogo. 

L'incato è aperto sul prezzo di 
11800; ed ‘allo condizioni di cut hel 
Dando vonalo 7 maggio 1867. 

VennoroJngigati i exeditori di detta 
Fornsris Margherita è -dopositare 
‘lla caricelloria di detto ‘tribunale, 
‘nel termine di giorni 10. dalla hot 
ficazione del bando; lo loro domande 
‘di collécazione, 0 per _1' strazione 
della graduazione ha dolegato il sig. 
“giudibo Magliano. - 

Cupeo, 10 saggio 1887. 

| — Rovere Vincenzo: p, ret 


Torino — Tip. G; Favale o Comp. 























